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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 
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Viterbo sarebbe 
in naftalina se 

Iftntasse solo la DC 
L'inerzia e i ritardi del Comune a guida democristiana 

Il contrasto con la Provincia amministrata dalle 
sinistre: tante iniziative per reagire alla crisi 

La radiografia di una zona dalle fragili basi produttive 

Dal nostro inviato 
VITERBO — 'L'antico caffè Schenardi non 
c'è più, purtroppo. Un tempo ci trovavamo 
tutti lì...; lamenta il vecchio, sotto gli archi e 
le torri del rione San Pellegrino. Adesso alle 
otto di sera il Corso e le splendide piazze si 
svuotano. E questa città carica di storia e di 
arte — rifugio, nella tormentata epoca co
munale, di papi e antipapi, di eserciti ed ere
tici — sembra davvero una comunità assopi
ta. Un pezzo di Lazio addormentato, che qua' 
si nasconde i suoi problemi, tampona con l'o
vatta i contrasti sociali, conserva la sua cul
tura in naftalina. 

Ai piedi del gotico palazzo dei conclavi si 
mescolano nella divisa da libera uscita, coi 
giubbotti coloratissimi, i ragazzetti di leva. 
Chiacchierano, appollaiati sugli scalini delle 
case. Tirano calci a una lattina. Si annoiano. 
I militari 'ospiti' a Viterbo sono ben 7 mila: 
allievi della scuola sottufficiali, soldati della 
VAM, piloti dell'aviazione leggera. 'Stanno 
un mese, oppure una vita intera. Sono come 
una cittadella a sé. Fanno circolare denaro e 
reddito, ma non amalgamano con gli altri. 
Qualcuno però si sposa qui. In tre sono finiti 
sui banchi del Comune; dice Sandro Visma-
ra, 64 anni, professore alle magistrali, studio
so e profondo conoscitore della sua gente. 

Il 26giugno Viterbo va alle urne, per rinno
vare il consiglio provinciale. Sono 200 mila 
elettori, un quarto nel capoluogo. In quattor
dici centri — come Civita Castellana, Orte, 
Tarquinia — si vota anche per i municipi. 
Alla Provincia c'è una maggioranza di sini
stra (PCI-PSI- PSDI-PRI) che va avanti da 
sette anni senza un giorno di crisi, lavorando 
sodo. La guida il comunista Ugo Sposetti, 
trentaseienne ex aiuto macchinista delle fer
rovie. 'Son ci siamo occupati solo di strade; 
esemplifica, -ma abbiamo inventato campi 
d'azione nuovi. Questo non è un ente locale 
per forza inutile, se considerato come un'a
zienda-. Ha ricevuto complimenti insospetta
bili: 'La giunta; ha scritto Pasquale Busso, 
presidente degli industriali, «é stata per noi 
l'interlocutore più continuo: Circolano giu
dizi meno lusinghieri sul Comune del sinda
co de Rosato Rosati, detto -materasso' per il 
suo stile di governo: ammortizzare ogni con
trasto. 

Le schede pare risveglino una vita politica 
di solito fin troppo sotto tono, stagnante. Alla 
Provincia tutto si gioca su un pugno di seggi: 
9 ne ha il PCI e 9 la DC (mentre il PSI ha 2 
seggi. 1 il PSDL 1 il FRI e, alla destra estre
ma, 2 il MSI). Ma in percentuale di voti è lo 
scudocrociato il primo partito: 37,5 contro 
33,8 nel '78. Distanze più ravvicinate per le 
regionali dell'80: un punto di scarto appena. 
In questi giorni nelle stanzette della federa
zione comunista, stanno rodando slogan e 
argomenti. Sui tavoli, l'elenco delle cose fatte 
dalla giunta di sinistra sta appoggiato accan
to alle tabelline riassuntive delle elezioni. 
•C'è stato di più di un buongoverno e basta. 
La Provincia ha investito molto e con ocula
tezza. Ha condotto battaglie difficili: il varo 
dell'università, l'arrivo del sospirato metano 
algerino; commenta Quarto Trabacchini, 33 
anni, il segretario. 

Grandi aziende, zero 
Spariti gelato e sapone 

Però, la partita del 26 giugno non sarà solo 
un bisticcio sui meriti ('rigore e fantasia-) 
dell'amministrazione Sposetti e le manche
volezze (.grigiore ed inefficienza') di quella 
Rosati. La prima vanta il Centro merci di 
Orte (enti pubblici e ditte private associati 
per 400 milioni di capitale) e l'Agenzia cera
mica di Civita Castellana (una 'S.r.l.' che, per 
la seconda volta in Italia, mette assieme 35 
Imprenditori a scopo ricerca tecnologica e di 
mercato per la promozione della vendita all' 
estero) e la nuova scuola alberghiera e i mo
derni impianti sportivi. L'altra, invece, ha ac
cumulato ritardi ed errori. Sì. Ma c'è, soprat
tutto. e pesa come un'ombra minacciosa, la 
crisi strisciante dell'economia, c'è la preoc
cupante crescita dei scnzalavoro. Problemi 
spinosi, di dimensioni sempre più gravi. 'La 
congiuntura strozza le basi produttive. Al
lontana lo sviluppo dove lo sviluppo non è 
mai arrivalo. Prepara un futuro pieno di in
cognite, dà l'allarme l'Ufficio studi per la 
programmazione. 

Eccola, la radiografia del Viterbese. 
INDUSTRIA: grandi aziende, zero. Unico 

•polo'quello di Civita: un centinaio di piccole 

ditte, con poche decine di addetti a testa, ve
nute su senza finanziamenti né elemosine 
dello Stato. Sono molti i -soci operai: 'Queste 
fabbrichette fanno miracoli: dicono Trabac
chini e Vismara. Ma la crisi divora posti di 
lavoro a ritmo continuo. Produzioni tradizio
nali sono sparite: il gelato, il sapone. 

ARTIGIANATO: in cinque anni ha perso 
8.000 unità, un'ecatombe. Botteghe spazzate 
via per fare posto agli uffici. 

AGRICOLTURA: tutto sommato è florida. 
Va controcorrente. I contadini stanno relati
vamente bene, ma spesso non abitano più nei 
campi. Scompare vìa via il bracciante, c'è 
molta manodopera precaria, stagionale. 

COMMERCIO E SERVIZI: gli addetti au
mentano sempre, con regolarità. In quattro 
anni sono passati da 22 mila a 27 mila. C'è II 
boom dei supermercati: fatto un paragone. 
più che a Milano. Ma questo settore è flut
tuante: ci si iscrive agli albi, ci si cancella, si 
ritenta... 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: dà sti
pendi a 20 mila persone. Si espande verso 
Roma con il pendolarismo. Porta il secondo 
mensile in molte case. 

•I disoccupati sono 10.000; titola nell'ulti
mo numero 'Quaderni viterbesi: Più della 
metà sono donne. E 500 mila sono le ore di 
cassa integrazione. Mentre le banche hanno i 
depositi pieni: 743 miliardi nell'80. Ma ne so
no stati reinvestiti appena 270. 

«Vorrei che Roma fosse 
a 800 Km, non a 80» 

La sola 'industria* nuova che tira è il can
tiere 'nucleare di Montalto di Castro: 973 
lavoratori, 442 di altre province. I giornali 
hanno dato la notizia della morte di un ope
raio dentro un'impastatrice. 'Abbiamo vinto 
alcune importanti battaglie; dice Trabacchi
ni, -non ancora quella sulla sicurezza e sul 
dopo-centrale: I comunisti insistono per fa
re le aree industriali e artigiane, dare slancio 
e mezzi al turismo e alle terme, sanare i cen
tri storici, rinvigorire l'edilizia in calo. Altri 
non la pensano così, non sembrano preoccu
pati sul serio: 'La disoccupazione vera è quel
la dell'operaio Fiat cassintegrato o licenziato 
a Torino, qui c'è una realtà produttiva som
mersa che risolve la giornata; afferma il sin
daco de. 

Rosati è disposto solo ad ammettere «i ri
tardi' del Comune nei piani di recupero delle 
vecchie abitazioni. E batte il tasto 'negativo' 
del rapporto con Roma, la metropoli buro
cratica 'Che preferirei fosse a 800 non a 80 
km. di distanza: Non dà a vedere di essere il 
capo di una giunta che il PCI ha messo sotto 
accusa per gli scandali delle «Pier/are» (una 
superlottizzazione all'ingresso della città). 
della nuova illuminazione (ha vinto l'appalto 
una società in odore di mafia che ha anche 
fatto male i lavori) e del secondo ospedale in 
costruzione perenne da quindici anni. Né Ro
sati accetta l'immagine di una Viterbo ad e-
lettroencefaìogramma culturale piatto: 
'Questa è gente moderata, tranquilla, non 
cova grandi cose: 'Eh no, è addormentata 
dal sistema di potere de», ribatte Sposetti. 

I comunisti ancora protestano per la rivo
luzione operata nei collegi elettorali, per 
piazzare meglio i candidati amici. E defini
scono questa DC un partito-piovra: arrogan
te, sfacciatamente clientelare, puntellata 
dalle parrocchie in mano ai giovani di CL, 
•guidata' dai gruppi ristretti che manovrano 
le leve delle banche. 'La DC ha il monopolio 
di tutto; sintetizza il socialista Miceli, «e non 
è certo cambiata: Tempo fa II ministro Fai-
cucci e Gustavo Selva sono venuti per un 
convegno riparatore contro 'La mente e la 
croce»: il libro-ricerca patrocinato dalla Pro* 
vinci* sulla vita di santa Rosa presentava la 
Protettrice come una ribelle femminista. 
Processioni di penitenza, suppliche: ha susci
tato un vespaio. 'Eccessivo: commenta Vi
smara. 'Viterbo è una città laica. Piuttosto 
alla vecchia mentalità contadina si è inne
stata una mentalità burocratica. Ma non si 
pensi a questa nostra società cornea un mon
do chiuso, isolato, arretrato. Viterbo cambia. 
Anche nella crisi. Il vescovo non distribuisce 
più la minestra calda ai mendicanti: ventan
ni fa succedeva. Dettavano legge gli agrari: 
ora no: 'C'è bisogno di meno pensionati e di 
più produttori: auspicano gli industriali. La
voro, onestà, cultura, scrive il compagno so
pra un volantino... 

Marco Sappino 

Riesplode la crisi nella CEE 
giornata di lori, fili agi icolto-
ri della FNSEA lianno messo 
in atto accuratamente quel 
«controllo sistematico di tut
ti i camìons che trasportano 
i prodotti alimentari stranie
ri in Francia», rispondendo 
all'appello della presidenza 
di questa potentissima fede
razione la quale, nel quadro 
della stessa campagna cosid
detta di «sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica», ave
va decretato la «libera inizia

tiva di scelta delle manife
stazioni che avranno il mag
giore impatto sull'opinione 
pubblica». 

Ieri non c'era regione di 
frontiera, dalla Bretagna al
la Mescila, da Calais ai Pire
nei, che non fosse controlla
ta e percorsa dai «comman
dos» di agricoltori all'assalto 
di ogni tipo di trasporti. Que
sto «blocco simbolico» delie 
frontiere è lo sbocco delle ri
vendicazioni contadine che 

hanno assunto, in questi ul
timi giorni, un sapore sem
pre più «protezionistico». E 
ciò non facilita il negoziato 
di Bruxelles. 

Il governo tedesco ha chie
sto per via diplomatica a 
quello francese (e probabil
mente se ne è discusso Ieri 
durante il vertice franco-te
desco) di fare di tutto per evi
tare che i contadini blocchi
no le frontiere, dato che le fe
derazioni contadine della 

RFT hanno minacciato di 
passare alla rappresaglia. 
Così dicasi per l'Olanda che 
ha vivamente protestato 
contro le azioni dei contadini 
francesi dirette contro l tra
sportatori olandesi. 

Un portavoce del governo 
dell'Aia ha detto che queste 
azioni potrebbero influenza
re negativamente le decisio
ni dei ministri dell'agricoltu
ra della CEE a Bruxelles. Ma 
le autorità francesi si mo

strano estremamente imba
razzate prese tra duo fuochi: 
quello di una ricerca di com
promesso in un'atmosfera di 
•comprensione reciproca» a 
Bruxelles e quello di una col
lera contadina che mette in 
causa il carattere «Iniquo» 
del sistema dei montanti 
compensativi monetari che 
sfavorisce le esportazioni dei 
paesi a moneta debole, come 
la Francia o l'Italia e reca 
vantaggi a quelli a moneta 

forte come la Germania. 
Gli agricoltori francesi, il" 

altra parte, intendono eser
citare il massimo di pressio
ne sul loro ministero dell'A
gricoltura al quale chiedono 
di battersi a Bruxelles per un 
rialzo dei prezzi agricoli al
meno dell'I 1,7 per cento: un 
obiettivo ben più elevato di 
quello dell'8 per cento che si 
era fissato Rocard. 

Franco Fabiani 

molto grave sia perché la 
trattativa finirebbe per rove
sciarsi sul tavolo del vertice 
dei capi di Stato e di governo 
a Stoccarda allontanando 
così ancora di più la soluzio
ne di ogni problema europeo, 
sia perché il ritardo del nuo
vi prezzi significa una perdi
ta di reddito per gli agricol
tori che già in due mesi han
no perso un quinto del valore 
dei futuri aumenti. 

La commissione CEE — 
come ha seccamente dichia
rato ieri il commissario all'a
gricoltura Dalsager al mini
stro Mannlno — non ha 
margini di manovra per ac-

Il vertice 
a Bruxelles 
cogliere le richieste italiane». 
Mannino preoccupato per le 
conseguenze che l'esito delle 
trattative avrebbe sulle ele
zioni ha rimesso sul tavolo, 
immutate, le richieste delle 
scorse settimane: riduzione 
molto significativa degli im
porti monetari compensativi 
tedeschi, esenzione della tas
sa di corresponsabilità sul 
latte per i produttori italiani 

che non sono responsabili 
delle eccedenze comunitarie 
nel settore, un sostegno fi
nanziario comunitario per 
ridurre il costo del credito a-
gricolo. Per quest'ultima ri
vendicazione italiana, l'uni
ca qualificante nel pacchetto 
presentato da Mannino, la 
commissione avrebbe pro
spettato un trucco per supe
rare la questione di princi

pio: gli abbuoni di Interesse 
verrebbero concessi, ma in 
piccola misura nel quadro 
del regolamento già esisten
te a sostegno dell'allevamen
to bovino. Un certo avvicina
mento sembra esserci stato 
tra Francia e Germania fe
derale sulla riduzione degli 
importi compensativi tede
schi (anche qui con un truc
co monetario basato sul cal
colo della sterlina ai 22 aprile 
invece che al 18 marzo che 
ridurrebbe di qualche deci
mo di punto in più gli impor
ti tedeschi senza farlo appa
rire). 

L'avvicinamento franco

tedesco Isolerebbe ulterior
mente l'Italia anche se le di
mostrazioni di agricoltori in 
Francia non lasciano molti 
altri margini di manovra al 
ministro Rocard. I britanni
ci, che guardano anch'essi 
più alle prossime elezioni po
litiche che alle sorti dell'Eu
ropa verde, sono intransi
genti sulla necessità di ri
durre la spesa agricola e so
no orientati quindi a conce
dere il meno possibile. In 
questa situazione oggettiva
mente complessa e difficile 
si sente anche la mancanza 
di iniziativa, di capacità e di 
duttilità del presidente di 

turno il democristiano tede
sco Klechle probabilmente 
condizionato dagli interessi 
della Germania. Le organiz
zazioni degli agricoltori, in 
una conferenza stampa te
nuta ieri pomeriggio, hanno 
dichiarato: «Si stanno supe
rando i limiti della tollerabi
lità, la tensione sta montan
do in tutti i paesi e coloro che 
stanno conducendo la trat
tativa devono sapere che gli 
agricoltori hanno fretta ma 
non sono disposti ad accetta
re un compromesso qualsia
si». 

Arturo Barioii 

definitivo sull'installazione 
dei missili nucleari a Comi-
so». 
A La federazione unitaria 

«considera con favore la 
proposta di congelamento 
della produzione, installa
zione e sperimentazione di 
nuove armi nucleari come 
condizione basilare di un au
tentico disarmo equilibrato e 
controllato». 

Queste proposte i sindaca
ti italiani le annunceranno 
pubblicamente in una mani
festazione programmata per 
questa sera a Milano nel cor
so della quale parlerà il se
gretario generale della CGIL 
Luciano Lama. Si tratta di 
proposte non scontate, frut
to di un confronto e di preoc
cupazioni reali che indicano, 
con il crescere delle preoccu
pazioni, una evoluzione delle 
posizioni politiche. Un pro
cesso che non è solo italiano, 
ma europeo e mondiale co
me significativamente ha 
confermato il presidente del
la SPD. Willy Brandt, in un* 
intervista al «Westfaelischer 
Rundschau». Brandt ha te
stimoniato che le «preoccu
pazioni non crescono solo 

Riprende 
Ginevra 
nella Camera dei rappresen
tanti americana, ma anche 
tra i deputati tedeschi, e in 
ogni caso tra quelli socialde
mocratici». In tutta la SPD è 
infatti in corso un serrato di
battito che, stando ad una a-
nalisi di «Der Spiegel», vede 
•gli oppositori degli euromis
sili che negli anni passati e-
rano una rispettabile mino
ranza, nutrire giustificate 
speranze di prevalere nel 
congresso straordinario di 
novembre». Un congresso 
convocato espressamente 
per decidere se aderire o me
no alla installazione dei Per-
shing 2 e dei Cruise e nel cor
so del quale, ha spiegato Wil
ly Brandt, verrà elaborato 
•un nuovo concetto di dife
sa». Ma la SPD si è data un 
appuntamento importante 
già prima di novembre. All'i
nizio di giugno, cioè tra un 
paio di settimane, si svolgerà 

una riunione a porte chiuse 
per discutere l'intera que
stione e avviare iniziative co
me quella annunciata alla 
Convenzione di Berlino, cioè 
la presentazione di una riso
luzione al Bundestag per il 
congelamento degli arma
menti nucleari. 

Le novità in corso di ma
turazione all'interno della 
socialdemocrazia tedesca di 
sposano del resto con quelle 
già maturate ed ufficializza
te. Lo stesso Willy Brandt, 
nella sua intervista, spiega 
che la linea attuale della 
SPD è quella di •collegare un 
atteggiamento critico verso 
determinati elementi della 
politica degli Stati Uniti ad 
un atteggiamento costrutti
vo sulla questione dell'Al
leanza atlantica con propo
ste per proseguire i negoziati 
Est-Ovest». Esu questa linea 
che stanno appunto lavoran

do i due massimi esperti so
cialdemocratici di arma
menti; Egon Bahr e Horst E-
hmke, che nella loro ricerca 
di soluzioni di compromesso 
per tentar di salvare 1 nego
ziati di Ginevra, si sono con
centrati su due ipotesi: pro
lungamento dei tempi del 
negoziato prima dell'inizio 
dell'installazione dei missili 
americani in Europa; rinun
cia ai Pershing 2, cioè ad uno 
dei due sistemi d'arma che 
dovrebbero essere introdotti 
nel teatro europeo. 

Su una posizione ancor 
più radicale, sebbene più 
sfumata rispetto a certe re
centi prese di posizione, è 
schierato il Partito laburista 
britannico. Nel programma 
elettorale presentato ieri a 
Londra si esprime infatti un 
netto no alla installazione 
dei missili Cruise e all'am-
moderamento del Polaris, e 
si chiede un progressivo 
smantellamento delle basi 
militari americane sul suolo 
inglese, mentre si riafferma 
la appartenenza alla NATO e 
ci si impegna a far emergere 
in prospettiva una politica 
della difesa non nucleare. 

La posizione del Labour 
Party è stata illustrata con 
altrettanta chiarezza, nel 
corso di un congresso sinda
cale anche dal segretario ge
nerale del movimento labu
rista Jlm Mortimer che ha 
accusato gli Stati Uniti di a-
ver preso l'iniziativa di «que
sta ultima tornata nella cor
sa alle armi atomiche». Mor
timer ha anche sostenuto la 
necessità di una iniziativa 
autonoma britannica: USA e 
URSS — ha infatti dichiara
to — dispongono di suffi
cienti armi nucleari per far 
saltare più volte il mondo in
tero e l'aggiunta degli arma
menti britannici non contri
buisce alla causa della pace. 

Forze sociali e politiche 
tanto rappresentative del 
sentimenti di decine di mi
lioni di europei si trovano u-
nite in questi giorni a nume
rose Chiese cristiane le quali 
aggiungono motivazioni 
morali e religiose alla batta
glia contro la corsa agli ar
mamenti. Così ieri è tornato 
a pronunciarsi su questi pro
blemi l'arcivescovo cattolico 
di Chicago, architetto della 
lettera pastorale dell'episco

pato americano, Joseph Ber
nardin. La Chiesa, ha ribadi
to, deve essere partecipe del 
processo di protezione del 
mondo e del suoi popoli «dal
lo spettro della distruzione 
nucleare». Se la Chiesa taces
se su questo problema «tradi
rebbe la sua missione». 

La trattativa sugli euro
missili che riprende oggi non 
appare dunque destinata a 
restare nel ristretto quadro 
di conversazioni tecniche, è 
già diventata tema di un 

§rande e positivo confronto 
i massa malgrado tutti t 

tentativi in contrario che so
no numerosi. Perfino gli al
leati europei degli Stati Uniti 
stentano ad esercitare il loro 
controllo. Si è appreso infatti 
ieri che una richiesta tedesca 
di convocare prima della ri
presa del negoziato il gruppo 
speciale di controllo, nato 
appunto per garantire in 
qualche misura la partecipa
zione degli alleati alla tratta
tiva, è stata ostacolata dagli 
Stati Uniti, e rinviata alla fi
ne di maggio a Williamsburg 
oppure 119 giugno a Parigi. 

Guido Bimbi 

sta lavorando per riafferma
re — in forme più o meno 
strumentali — il consenso di 
organizzazioni cattoliche. Ma 
l'apertura fondamentale 
(quella che ha portato il soste
gno della stampa e dei mezzi 
di comunicazione di massa) è 
al grande capitale, agli inte
ressi corporativi più potenti, 
ai settori del privilegio. Il ve
ro è che vi è una politica che 
produce anche zone di società 
corrotta (si pensi all'estensio
ne del parassitismo, all'in
treccio con la mafia, al siste
ma delle tangenti, alla lottiz
zazione di ogni funzione pub
blica) e vi sono zone della so
cietà che generano politiche 
corruttrici e partili come 
macchine del potere. 

Politica 
e società 

Dunque, alla società ci si 
deve aprire: ma se si vuole ri
sanare la politica e il potere 
medesimo occorre saper sce
gliere. Qui sta la diversità tra 
un partito e un altro. Anche in 
quello che ciascun partito 
pensa e dice, naturalmente. 
Ma soprattutto nelle forze che 
vuole rappresentare, nella 
scelta che compie nell'intrico 
della società. L'alternativa 
che i comunisti propongono è 
dunque e necessariamente 

mutamento di forze politiche 
al governo (e già questo è cosa 
determinante in un paese in 
cui la caducità dei governi 
corrisponde ad una impres
sionante stabilità del partito e 
dei partiti al potere); ma è in
sieme e soprattutto muta
mento di forze sociali nella di
rezione della cosa pubblica. 
Ciò che ha provocato gli ele
menti degenerativi in tanta 
parte della gestione dello Sta
to, non sono soltanto meccani

smi istituzionali che vanno (lo 
abbiamo detto) rivisti, ma non 
è neppure solo la sconnessio
ne tra partiti e società. Molti 
dei guasti più gravi vengono 
dall'intreccio innanzitutto del 
partito dominante con zone 
della società incapaci di ave
re una visione dell'interesse 
generale: o. peggio, dalla col
lusione con interessi inconfes
sabili. 

Qui è il mutamento da ope
rare. I comunisti non preten
dono d'essere immuni da crì
tiche. Difficile è stata la com
prensione del modificarsi del
la società, della emersione di 
problemi e. contraddizioni e 
ceti nuovi. È un processo, na
turalmente, non mai compiu
to. Ma un grande cammino è 

stato fatto. II partito comuni
sta che è uscito dal congresso 
ultimo e che si presenta agli 
elettori ha acquistato più rile
vante capacità programmati
ca, perché ha saputo sentire il 
bisogno di collegarsi a tutta la 
parte sana della società e a 
quelle zone che individuano e-
sigenze nuove e garantiscono 
l'avvenire. 

Residue chiusure sono state 
superate. La tradizione è sta
ta rivissuta come incitamento 
a guardare ai confini nuovi 
che si possono aprire se si sa
prà ricongiungere lavoro e sa
pere e, su questo, volgere a 
fini umani le conquiste 
straordinarie della scienza. 
Un nuovo orizzonte è possibi

le: ma è preliminare ristabili
re, contro ogni deformazione 
ideologica, il senso dell scon
tro in atto. 

Non vi è un conflitto tra tut
ti i partiti e tutta la società, 
né vi è un puro e semplice 
conflitto di potere tra partiti 
tutti eguali tra di loro. Il con
flitto è dentro la società e i 
partiti prendono posizione en
tro questo conflitto. Dunque, 
chi pensa di potersi estrania
re non fa dispetto al «sistema 
dei partiti», ma fa un danno 
alla società e a se stesso. Egli 
s'arrende. E lascia che gli al
tri, e innanzitutto i potenti, 
decidano per lui. 

Aldo Tortorella 

chiaro, che la sua visita tori
nese si doveva soprattutto al
la sua intenzione di incontra
re gli .esterni» locali. 

Per la verità, non sembra 
che la caccia agli esponenti 
del «quarto partito», in cui De 
Mita si è impegnato diretta
mente, abbia dato a Torino 
grandi risultati. Nessun no
me di spicco ha finora accet
tato di entrare nella lista de: 
tanto che, in un estremo ten
tativo promozionale, ieri sera 
Beniamino Andreatta ha in
vitato le personalità torinesi 
(soprattutto dell'industria) a 
-un incontro con Ciriaco De 
Mita- presso la Camera di 
Commercio. Si vedrà con 
quali risultati. 

Ma il segretario della DC 
deve essere rimasto assai de
luso. Nella moquettatissirna 
sala del convegno tirava, più 
che un vento di modernità. 
un'aria di salotto buono, bor
ghesia professionale stile 
vecchia-Savoia, dall'inecce
pibile pedigree anticomuni
sta. Ben pochi i nomi dell'ari
stocrazia industriale: ovvia-

De Mita 
a Torino 
mente Mandelli, il vicepresi
dente della Confindustria 
prossimo condidato de, e i 
banchieri locali legati a filo 
doppio allo Scudo crociato. 
Lo scrittore Arpino, abban
donate per un momento le 
colonne del «Giornale» mon-
tanelliano, divagava dal mi
crofono su «i valori» e «il dere
tano di Forattini», da cui ri
sultava. chissà perché, molto 
infastidito. 

L'impressione è che le ele
zioni, come aveva detto nella 
mattinata in un momento di 
sincerità il segretario Sibille, 
sianoproprio -cadute sut col
to» alla DC torinese. 

Crollato nel '75 al 24 per 
cento, lo Scudo crociato è an
cora scivolato nelle regionali 
e comunali dell'80 al 23 per 
cento. Le percentuali però 

dicono molto, ma non tutto. 
Il quadro completo lo hanno 
fornito proprio ì dirigenti de 
che hanno parlato ieri matti
na prima di De Mita: -Si po
ne anzitutto il problema di 
avere un partito con le idee 
chiare, con uomini cultural
mente e moralmente attrez' 
iati». Come dire che fino ad 
ora non c'è. E non si capisce, 
guardando nel Gotha de as
siepato nella sala dell'IACP, 
dove De Mita andrà a pescar
lo. 

I capì locali mugugnano 
contro -la politica altale
nante' praticata localmente 
dagli alleati nazionali. La
mentano il -doppio gioco del 
PSI-: -non possiamo rima
nerne schiavi-, ha proclama
to il consigliere regionale 

Martina. Soffrono per la con
fessata carenza di -credibili' 
tà politica-, e come signore 
delì'800 rifiutate in società 
per il loro comportamento 
«leggero», recriminano su 
-certi nostri atteggiamenti 
che servono agli altri da alibi 
per rifiutarci come interlo
cutori-. La pudica allusione è 
agli scandali che hanno falci
diato l'intera classe dirigente 
democristiana dell'ultimo 
decennio, dall'Italcasse (Cal
ieri) all'.affaire Zampini» 
(protagonisti i «giovani leoni» 
Gatti, Artusi. Falletti). Come 
meravigliarsi che — informa 
qualcuno con aria avvilita — 
la DC 'non abbia avuto il co
raggio di affiggere certi ma
nifesti già stampati, sullo 
scandalo della giunta rossa»? 

Umiliati, ma ancora arro
ganti. -Non dobbiamo più 
subire la lapidazione sulle 
piazze-, grida Sibille invo
cando da De Mita che il par
tito faccia quadrato. Ma il se
gretario, nelle conclusioni, 
fìnge di non aver ricevuto. 

Anzi, con aria cattedratica ri
sponde che -di fronte alla 
realtà non basta il coraggio-
invocato dalla platea, -ma ci 
vuole soprattutto consape
volezza-. Che, nel caso in 
questione, sarebbe quella 
delle vere ragioni del calo de: 
•Il declino — dice, mentre 
Donat Cattin, antico nume 
della DC cittadina. Io guarda 
con occhio assassino — é av
venuto quando ancora ave
vamo una funzione-guida. 
Col consenso si è appannata 
anche la nostra capacità di 
guidare lo sviluppo di una 
società in trasformazione-. 

Ma qual è fa sua ricetta? 
Dopo tanto parlare di pro
grammi chiari. De Mita non 
ha tirato fuori una sola pro
posta che riguardasse Torino. 
E nemmeno il resto del Pae
se. Ha ribadito che la respon
sabilità delle elezioni è del 
PSI, e che la DC non le vole
va ritenendole inutili: « Visto 
che prevedibilmente la mag
gioranza di governo sarà la 
stessa: Tutto come prima, 

allora? De Mita si è tenuto 
nel vago per non allarmare i 
vecchi alleati. Ma battendo e 
ribattendo sul tasto dell'- o-
mogeneità dei programmi
la fatto capire che, al di là 
delle formule, la DC si propo
ne una novità sostanziale: 
che si chiami o meno centri
smo, pensa a una coalizione 
modellata sulle sue scelte e-
conomiche, infeudata ai suoi 
programmi e ai suoi obiettivi. 
Prendere o lasciare. 

De Mita giura che non si 
tratta di ritorno al centrismo, 
ma non ha rinunciato a esal
tare quel periodo come «uno 
dei momenti pi'~t alti della 
storia democratica del Pae
se-. Quanto basta per far ca
pire quale modello di equili
bri politici coltivi il segreta
rio democristiano. Uno dei 
suoi fans, quando ha visto ie
ri andare alla tribuna vecchi 
notabili in disarmo, si è la
sciato sfuggire irritato: -Ro
ba da anni 50-. Davvero. 

Antonio Caprarìca 

Calabria dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Bruno Giordano, il quale 
venti giorni fa aveva ordi
nato i primi venti arresti li
mitatamente alla città di 
Reggio. Ora l'inchiesta si è 
allargata all'intera Cala
bria, le comunicazioni giu
diziarie riguarderebbero la 
città e la provincia di Ca
tanzaro, la provincia di 
Reggio Calabria escluso, 
come detto, il capoluogo e 
pare anche la provincia di 
Cosenza. Dagli accerta
menti svolti dai carabinieri 
sarebbero emersi 1 contorni 
della truffa che a questo 
punto assume dimensioni 
assolutamente clamorose. 

Lo scandalo 
in Calabria 
In pratica con i miliardi 
stanziati dalla CEE per 1' 
addestramento professio
nale dei giovani disoccupa
ti sarebbero state finanzia
te, secondo la magistratu
ra, decine e decine di ditte, 
aziende, negozi che tutto 
hanno fatto tranne che l'i
struzione professionale. 
Con » corsi finalizzati dove
vano essere occupati 5 mila 
giovani e tre mila doveva 
essere 1 cambi di qualifica a 

un livello superiore. Nei 
fatti solo poche centinaia di 
persone sono state impie
gate. 

Il dottor Vitale nel corso 
delle indagini avrebbe an
che accertato che per ogni 
pratica di finanziamento 
sarebbero coinvolte almeno 
quattro o cinque persone e 
il tutto — ha tenuto a preci
sare il magistrato — si è po
tuto svolgere solo grazie al

l'intervento, quanto meno 
una «leggerezza» ha voluto 
sottolineare 11 dottor Vitale, 
degli uffici regionali prepo
sti alla formazione profes
sionale. 

In pratica tutto avveniva 
con il beneplacito e l'assen
so non solo dei funzionari 
tecnici ma dei responsabili 
politici, gli assessori alla 
formazione professionale, 
cioè, tutu democristiani da 
13 anni a questa parte tran
ne nell'ultimissima fase, 
quando — con lo scandalo 
alle porte — si è ceduta im
provvisamente la poltrona 
ad un repubblicano. 

Filippo Veltri 
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Rita di Leo e Ara Acceraero parteci-
p u u con affetto al dolore di Mauro e 
Fulvio Calne per la morte della 

MAMMA 
Roma. 17 Maggio 1963 

In memoria del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
i compagni e i malati che l'hanno co
nosciuto e apprezzato durante il pe
riodo di degenza in ospedale sotto
scrivono 100 000 lire per l'Unit*. 

In memoria del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
U FILOA CGIL nel ricordarlo sotto
scrive 30.000 lire. 
Roma. 17 Maggio 1963 


